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Raimondo nacque a Zdunska Wola in Polonia l’8 
gennaio 1894 ed entrò ancor giovane tra i Minori 
Conventuali. Fu mandato a compiere gli studi filo-
sofici e teologici a Roma, dove, non ancora sacerdo-
te, fondò la “Milizia dell’Immacolata”. Dopo l’ordi-
nazione sacerdotale, ritornò in Polonia e iniziò con 
grande zelo il suo ministero. La sua vita è contrad-
distinta da un ardente amore all’Immacolata e da un 
intenso apostolato mariano. Fondò, nel distretto di 
Varsavia, la Città dell’Immacolata (Niepokalanòw), 
centro di vita spirituale e di attività editoriale. Partito missionario per il Giappone, si prodigò a propagare 
la fede cristiana con la parola e la stampa. Rientrato in Polonia e nominato superiore di Niepokalanòw, con-
tinuò la sua attività apostolica e mariana. Durante il secondo conflitto mondiale fu imprigionato e portato 
nel campo di concentramento di Auschwitz, dove, dopo aver eroicamente sopportato disumane privazioni, 
con un atto supremo di amore diede la sua vita in cambio di quella di un compagno di prigionia e morì nel 
bunker della fame il 14 agosto 1941. Fu beatificato da Paolo VI il 17 ottobre 1971. Giovanni Paolo II, che lo 
dichiarò santo e martire il 10 ottobre 1982, lo ha chiamato «patrono del nostro difficile secolo». 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Mt 25, 34.36.40 
 

«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore; 
«ero malato e mi avete visitato». 
«In verità io vi dico:  
tutto quello che avete fatto 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me».  
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



COLLETTA 
 

O Dio, che hai dato alla Chiesa e al mondo 
san Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire, 
ardente di amore per la Vergine Immacolata, 
interamente dedito alla missione apostolica 
e al servizio eroico del prossimo, 
per sua intercessione concedi a noi, 
a gloria del tuo nome, 
di impegnarci senza riserve al bene dell’umanità 
per imitare, in vita e in morte, il Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, i doni e le preghiere che ti presentiamo 
nel ricordo di san Massimiliano Maria 
e fa’ che impariamo ad offrirti come lui 
il sacrificio della nostra vita. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
renderti grazie, o Padre di infinita potenza. 
Tu chiamasti alla tua pace questo servo 
e per la strada insanguinata del martirio, 
già percorsa dal tuo Figlio, 
lo conducesti al premio della vita eterna. 
Tu rendesti testimone verace e fedele 
san Massimiliano Maria, 
che non esitò ad affrontare la morte, 
nella certezza che le sue membra straziate 
sarebbero risorte a un’esistenza di gloria. 
Tu gli infondesti luce e coraggio 



perché preferisse morire al mondo 
piuttosto che tradire il Signore, 
convinto che non abbiamo quaggiù  
la definitiva dimora 
e che un’eredità inalterabile 
ci è serbata nel regno dei cieli. 
E oggi anche noi, 
uniti a questo tuo martire beato, 
con gli angeli e i santi  
eleviamo a te, o Padre, 
l’inno di lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 15, 13 
 

«Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, premio e gloria dei martiri, 
che ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, 
suscita anche in noi da questo sacro convito 
il fuoco della carità, 
che infiammò san Massimiliano Maria 
e lo spinse a donare la vita per i fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


